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PARMA p

Accademia di belle arti Verso Parma 2020
Carpanelli: «Ecco progetti e proposte»
Il presidente: «Istituire un Festival del cinema in costume nel nome della nostra illustre tradizione»
«C'è voglia di crescere. I cittadini interessati a dare una mano possono iscriversi alla nostra associazione»

KATIA GOLINI

pL’Accademia nazionale di
belle arti scalda i motori in
vista di Parma 2020 e conti-
nua il lavoro di promozione
delle attività culturali e sen-
sibilizzazione nei confronti
dei tesori della città.
Ricco il bilancio delle inizia-
tive portate a termine in que-
sti primi mesi del 2018 (tra cui
la riorganizzazione della col-
lezione d'arte e la revisione del
sistema di allarme nella sede
di viale Toschi) e molte le ini-
ziative in cantiere. Innanzi
tutto una mossa per ampliare
il raggio d'azione. L'antica isti-
tuzione, nata nel 1752 e tanto
sostenuta da Maria Luigia, per
la prima volta, dopo l'ultima
assemblea degli accademici,
avanza l'innovativa richiesta
di cambiare le «linee guida»,
ossia di «espandere le classi
d'interesse a cinema e fotogra-
fia, forme d’arte a pieno titolo
- spiega il presidente Franco
Carpanelli. Del resto - conti-
nua -, già con la nomina ad
accademici d'onore di Bernar-
do Bertolucci, Franco Zeffirel-
li ed Enrico Medioli, abbiamo
aperto la strada a un'innova-
zione necessaria, che deve
passare attraverso la revisione

dello statuto. Presenteremo la
richiesta di estensione dei
campi di attività riconosciute
dall’Accademia e la portere-
mo avanti nei prossimi mesi».
Sulla scia del nobile proposito
l'Accademia ha già presentato
una proposta all'assessore alla
Cultura Michele Guerra. L'in-
tento è di promuovere, in sin-
tonia con il Comune e tra gli
eventi di Parma capitale ita-
liana della cultura, un proget-
to ambizioso «per far rivivere
testimonianze d’arte che ap-
partengono alla nostra storia e
cultura» puntualizza Carpa-
nelli. «Si tratta di una rassegna
cinematografica di film in co-

stume, ideata e curata dagli ac-
cademici Alessandro Malin-
verni, Alberto Nodolini e Carlo
Mambriani. Questa iniziativa -
dice ancora Carpanelli - inten-
de valorizzare l'intreccio di sa-

peri e competenze artistiche
che, in serrato dialogo, con-
corrono all'arte cinematogra-
fica. L'Accademia vorrebbe
istituire, in vista del 2020, un
vero e proprio Festival del ci-

nema in costume, con proie-
zioni in prima nazionale e l'as-
segnazione di un premio prin-
cipale e altri secondari. Parma
è candidata ideale per un
evento di tale portata, sia per
la sua nobile tradizione nel
campo teatrale e cinematogra-
fico, sia nel campo manifattu-
riero e creativo nell'ambito
della moda, come ben docu-
mentato dalle collezioni dello
C s ac » .
Promuovere iniziative, dun-
que, ma non solo. Tra le fi-
nalità che il presidente inten-
de perseguire c'è anche quella
di «vigilare ed esprimere pa-
reri per la conservazione e in-
tegrità del patrimonio artisti-
co della città e della provin-
cia». Non a caso Carpanelli,
architetto, recentemente no-
minato cavaliere di Gran cro-
ce al merito della Repubblica
e ispettore onorario per i Beni
culturali, artistici, storici, ar-
cheologici e architettonici del
Mibact, ai «tesori» del nostro
territorio ha sempre riserva-
to particolare attenzione. A
questo proposito vorrebbe ri-
volgere un appello all'ammi-
nistrazione comunale: «Noi ci
siamo e siamo a disposizione
delle istituzioni pubbliche, in

particolare del Comune, af-
finché si avvalgano delle no-
stre competenze prima di ef-
fettuare interventi di rilevo.
Penso a piazzale della Pace,
solo per fare un esempio. Il
suo volto è stato cambiato
senza chiedere pareri».
Se da un lato continua l'atti-
vità che potremmo definire
ordinaria - organizzazione di
convegni, incontri, conferen-
ze, mostre, visite guidate,
pubblicazione di studi e ca-
taloghi -, l'Accademia si pro-
pone di crescere cercando
nuova linfa e nuovi adepti. E'
nata quest'anno l'associazio-
ne «Amici dell'Accademia na-
zionale di belle arti di Par-
ma», libera istituzione apar-
titica, confessionale e senza
fini di lucro, nata per soste-
nere le finalità di promozione
culturale dell'Accademia
stessa. Anche su questo fron-
te Carpanelli lancia un appel-
lo a tutti i cittadini interessati
a dare il proprio contributo:
«Chi è interessato ad aderire
può contattare il notaio Mar-
co Micheli, che dell'associa-
zione è anche presidente pro
tempore in attesa di creare un
nuovo consiglio».
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ACCADEMIA Il presidente
Franco Carpanelli e due
scorci della storica sede.

VIA RACAGNI PISTA CICLABILE
INVASA DALLA VEGETAZIONE
pE' una delle piste ciclabili più frequentate dai parmigiani
eppure è almeno per metà invasa dalla vegetazione. La strada in
questione è via Racagni, a fianco della Cittadella, e la pista
ciclabile in questione è quella che collega via Zarotto e la zona
del Parco Ferrari con lo Stradone. La vegetazione è quella che
esce da un'area privata da tempo in stato di abbandono a fianco
del circolo la Raquette.

TRAFFICO CODE E DISAGI
PER IL RIENTRO IN A1 E IN A15
pTraffico sostenuto nel pomeriggio e nella serata di ieri sulle
autostrade che attraversano il Parmense a causa del massiccio
rientro dalle località di vacanza. Disagi in particolare si sono
registrati in A1 in direzione Milano, con code a tratti fra Cam-
pegine e Fiorenzuola. Incolonnamenti soprattutto nel punto in
cui il flusso proveniente dall'A15 si immette in A1 (nella foto).
Rallentamenti, di conseguenza, anche sull'Autocisa nel tratto
compreso fra Parma Ovest e il bivio con l'Autosole.
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